
                             II Avvento - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…  

lettore 1: 

Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impe-
gno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il 
tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi 
alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore. 
dalla liturgia Cattolica 

lettore 2: 

[Nella] riflessione sulla fraternità universale, mi sono 
sentito motivato specialmente da San Francesco d’As-
sisi, e anche da altri fratelli che non sono cattolici: Martin 
Luther King, Desmond Tutu, il Mahatma Gandhi e molti 
altri. Ma voglio concludere ricordando un’altra persona di 
profonda fede, la quale, a partire dalla sua intensa espe-
rienza di Dio, ha compiuto un cammino di trasforma-
zione fino a sentirsi fratello di tutti. 
Mi riferisco al Beato Charles de Foucauld. 
Egli andò orientando il suo ideale di una dedizione totale 
a Dio verso un’identificazione con gli ultimi, abbandonati 
nel profondo del deserto africano. In quel contesto espri-
meva la sua aspirazione a sentire qualunque essere 
umano come un fratello, e chiedeva a un amico: «Pre-
gate Iddio affinché io sia davvero il fratello di tutte le 
anime di questo paese». Voleva essere, in definitiva, «il 
fratello universale». Ma solo identificandosi con gli ultimi 
arrivò ad essere fratello di tutti. Che Dio ispiri questo 
ideale in ognuno di noi. Amen. da Fratelli Tutti 

lettore 3: 
Padre mio, 
Io mi abbandono a te: 
fa’ di me ciò che ti piace! 
Qualunque cosa tu faccia di me, 
ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto, 
purché la tua volontà si compia in me 
e in tutte le tue creature. 
Non desidero niente altro, mio Dio. 
Rimetto la mia anima nelle tue mani, 
te la dono, mio Dio, 
con tutto l’amore del mio cuore, 
perché ti amo. 
Ed è per me un’esigenza d’amore 
il donarmi, 
il rimettermi nelle tue mani 
senza misura, 
con una confidenza infinita, 
poiché tu sei il Padre mio. Charles de Foucauld 

 

I Antifona: Su di lui si poserà lo spirito del Signore 
I lettura Is 11,1-10  lettore 4: 

In quel giorno, 
un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e d'intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 

spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
 

Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze 
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri 
e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. 
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. 
La giustizia sarà fascia dei suoi lombi 
e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. 
 

Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; 
il leopardo si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 
e un piccolo fanciullo li guiderà. 
La mucca e l'orsa pascoleranno insieme; 
i loro piccoli si sdraieranno insieme. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; 
il bambino metterà la mano nel covo del serpente ve-
lenoso. 
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno 
in tutto il mio santo monte, 
perché la conoscenza del Signore riempirà la terra 
come le acque ricoprono il mare. 
 

In quel giorno avverrà 
che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. 
Le nazioni la cercheranno con ansia. 
La sua dimora sarà gloriosa.. Gloria I ant. 
 

II Antifona: egli libererà il misero che invoca. 

Salmo  dal salmo 71 (72)  lettore 3: 
   O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. R. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 
 

Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato. Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dalla lettera di Paolo ai Romani   Rm 15,4-9 
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato 
scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della perseve-
ranza e della consolazione che provengono dalle Scrit-
ture, teniamo viva la speranza. 
E il Dio della perseveranza e della consolazione vi con-
ceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, 
sull'esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e 
una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore 



nostro Gesù Cristo.     - -   Accoglietevi perciò gli uni gli al-
tri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi 
per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse 
dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua miseri-
cordia, come sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti 
e canterò inni al tuo nome». 
 

Dal vangelo secondo Matteo Mt 3,1-12 
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel 
deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il re-
gno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva 
parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che 
grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddriz-
zate i suoi sentieri!». 
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e 
una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano ca-
vallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la 
Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui 
e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, con-
fessando i loro peccati. 
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, 
disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di po-
ter sfuggire all'ira imminente? Fate dunque un frutto de-
gno della conversione, e non crediate di poter dire dentro 
di voi: "Abbiamo Abramo per padre!". Perché io vi dico 
che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 
Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni al-
bero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel 
fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma 
colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono 
degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e 
raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la pa-
glia con un fuoco inestinguibile». 
Risonanza…  

lettore 2: 

  In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani 
uguali nei diritti, nei doveri e nella dignità, e li ha 
chiamati a convivere come fratelli tra di loro, per po-
polare la terra e diffondere in essa i valori del bene, 
della carità e della pace. 
  In nome dell’innocente anima umana che Dio ha 
proibito di uccidere, affermando che chiunque uccide 
una persona è come se avesse ucciso tutta l’umanità 
e chiunque ne salva una è come se avesse salvato 
l’umanità intera. 
  In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli 
emarginati che Dio ha comandato di soccorrere 
come un dovere richiesto a tutti gli uomini e in parti-
colar modo a ogni uomo facoltoso e benestante. 
  In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati e 
degli esiliati dalle loro dimore e dai loro paesi; di tutte 
le vittime delle guerre, delle persecuzioni e delle in-
giustizie; dei deboli, di quanti vivono nella paura, dei 
prigionieri di guerra e dei torturati in qualsiasi parte 
del mondo, senza distinzione alcuna.           lettore 3: 
  In nome dei popoli che hanno perso la sicurezza, la 
pace e la comune convivenza, divenendo vittime 
delle distruzioni, delle rovine e delle guerre. 

  In nome della fratellanza umana che abbraccia tutti 
gli uomini, li unisce e li rende uguali. 
  In nome di questa fratellanza lacerata dalle politi-
che di integralismo e divisione e dai sistemi di guada-
gno smodato e dalle tendenze ideologiche odiose, 
che manipolano le azioni e i destini degli uomini. 
  In nome della libertà, che Dio ha donato a tutti gli 
esseri umani, creandoli liberi e distinguendoli con 
essa.             lettore 4: 
  In nome della giustizia e della misericordia, fonda-
menti della prosperità e cardini della fede. 
  In nome di tutte le persone di buona volontà, pre-
senti in ogni angolo della terra. 
  In nome di Dio e di tutto questo, […] [dichiariamo] 
di adottare la cultura del dialogo come via, la collabo-
razione comune come condotta, la conoscenza reci-
proca come metodo e criterio.  dal documento sulla fratellanza 
umana per la pace mondiale e la convivenza comune 

lettore 1: 

Hai chiesto a fratel Charles di seguirti nell’amore, 
che è esigenza di conformità e di somiglianza a te: 
spingici all’amore fino ad abbracciare la croce. 
  Il tuo piccolo fratello si è fatto fratello universale 
nella misura in cui tu vivevi in lui: concedici di vivere 
tra gli uomini manifestando la tua vita in noi. 
  Gli hai chiesto di condividere la povertà dei piccoli, 
perché la debolezza dei mezzi umani è sorgente di 
forza: accorda ai cristiani di essere chiesa povera e 
di poveri. dalla liturgia del Monastero di Bose 
Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua invocazione.… 

lettore 2: 
(alla fine:) Dio di amore, nella comunione dei santi 
oggi facciamo memoria di Charles de Foucauld, 
tuo fedele discepolo, che ha camminato nella po-
vertà, nella solitudine del deserto e nella contempla-
zione: concedi anche a noi di essere pervasi dalla 
carità di Gesù tuo Figlio e di seguirlo sempre, in ogni 
situazione, perché egli è il Signore vivente ora e nei 
secoli dei secoli.  Amen dalla liturgia del Monastero di Bose  

Padre nostro… 
lettore 3: 

    Dio nostro, Trinità d’amore, 
dalla potente comunione della tua intimità divina 
effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno. 
  Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, 
nella sua famiglia di Nazaret e nella prima comunità 
cristiana. 
  Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo 
e di riconoscere Cristo in ogni essere umano, 
per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbando-
nati e dei dimenticati di questo mondo e risorto in 
ogni fratello che si rialza in piedi. 
  Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza 
riflessa in tutti i popoli della terra, per scoprire che 
tutti sono importanti, che tutti sono necessari, che 
sono volti differenti della stessa umanità amata da 
Dio.  Da Fratelli Tutti  Amen Amen Amen 


